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C
ari amici,  Buon Natale e
Buon Anno; come sapete
la nostra rivista il pros-
simo mese sarà dedicata
agli stalloni, per questo

le memorie “riposeranno” un mese
per tornare, il prossimo gennaio,
con nuove rivisitazioni del trotto
che fu. A proposito di grandi gior-
nalisti oggi parliamo di colui che è
da considerarsi uno dei migliori
collaboratori della storia della no-
stra rivista, Rino Icardi.
Proprio per chiudere degnamente

il 2009,  crediamo non  possa es-
servi articolo più attuale da poter
riproporre, attraverso la penna,
anzi il pennello, di Rino Icardi, sti-
mato radiocronista della Rai più
romantica, giornalista che ha sa-
puto colorare come non pochi, con
voce roca  ma comunque gradevo-
le, gli avvenimenti sportivi di al-
meno tre decenni. 
Non solo ippica ovviamente nella
sua attività radiofonica e televisi-
va; in un liceo classico di Alessan-
dria, sua città natale, fonda un fo-

glio studentesco dal nome “IL RA-
GLIO”.
Nel 1959 a ventidue anni, l’assun-
zione in Rai, come corrispondente
proprio da Alessandria; le Univer-
siadi di Torino dello stesso anno,
quelle che ci fecero capire la gran-
dezza internazionale di Livio Ber-
ruti, sono state il suo primo impe-
gno di un certo spessore.
Gli ascoltatori della radio lo ricor-
deranno senz’altro, quando segui-
va per “Tutto il calcio minuto per
minuto” la squadra della sua città,
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l’Alessandria, non na-
scondendo la simpatia
per i grigi, ma rimanen-
do comunque equilibra-
to nei commenti. Appar-
tiene alla storia del ca-
vallo sportivo il succes-
so di Graziano Manci-
nelli alle Olimpiadi di
Monaco 1972, appena
due giorni prima dai
momenti  tr is t i  del la
strage.
In quel pomeriggio della
domenica Rino Icardi
ha descritto come solo
lui sapeva fare l’impre-
sa vittoriosa del “cavaliere” in sella
ad un grigio irlandese di nome
Ambassador. Ogni salto un urlo e
poi un sospiro lungo fino al succes-
sivo salto, un urlo e un sospiro, un
urlo e un sospiro... fino alla chiu-
sura del suo percorso di barrage
che a conti fatti consegnò alla
squadra italiana il secondo di cin-
que ori azzurri totali a quell’edizio-
ne bavarese. Ed appena alcuni
giorni prima aveva commentato il
secondo posto di Alessandro Ar-
genton nel concorso completo indi-
viduale. Proprio nei collegamenti
del completo, più segnatamente
nella gara del cross-country, Rino
ha saputo dare il meglio, descri-
vendo nel modo più appropriato e
poetico al tempo stesso il grande
affetto fra cavalli e cavalieri, al co-

spetto di una prova che descrivere
come massacrante sarebbe, oggi
come allora, riduttivo.
Adesso gli eventi vengono seguiti
tutti dalla Tv in presa diretta. Allo-
ra la radio aveva un’importanza
fondamentale, Rino Icardi com-
mentò in diretta la conquista delle
due medaglie azzurre, la Tv invece
“si accontentava” di una sintesi
notturna e di un annuncio di Paolo
Rosi nel corso della diretta di atle-
tica.
Da ricordare anche il suo Giro
d’Italia del 1975, la sua prima
esperienza con la corsa rosa, in
cui, lasciando a Ferretti e Santini
il compito di commentare le fasi
della corsa, si occupava dell’in-
tensità della lotta di alto vertice,
che proprio in quell’anno offrì ri-

svolti da romanzo, nella vicenda
classica della serie “il gregario
che supera il capitano”, rispetti-
vamente Fausto Bertoglio e Gio-
vanni Battaglin. Ed ancora citia-
mo un suo cimento nel basket,
pronto a seguire la squadra di Va-
rese impegnata  per conquistare
la Coppa dei Campioni di Basket
Una radiocronaca vissuta con la
genuinità del “tifoso”.
Ovviamente Rino Icardi ha seguito
il trotto in radio con competenza,
alternandosi con Beppe Berti fino
al 1976; allorché quest’ultimo è
passato, con la riforma della Rai,
al Tg2, Rino Icardi  è stato prati-
camente l’unico radiocronista per
molto tempo. Poi nel 1991 il pas-
saggio in  Televisione nei quadri
della Tgs, ancora recentemente lo
ricordiamo nel suo “Profilo gre-
co”, rubrica che accompagnava le
notti ateniesi alle Olimpiadi del
2004.
Rino Icardi ha contribuito, in epo-
ca giovanile, alle fortune della no-
stra rivista. Riproponiamo la sua
“Arca di Natale” dal n. 11/1970.
Un esercizio letterario di alta clas-
se degno dello stile, se l’autore ce
le consente, di Aldo Palazzeschi.
Noterete come ogni parola, ogni
descrizione, è ancora straordina-
riamente attuale. Solo un nome va
cambiato, Varenne al posto di
Tornese, quel Tornese che era
nella lista dei grandi degli anni
Sessanta, allorché Rino Icardi de-
scrisse con Guglielmo Moretti, in
un “Domenica  sport” di f ine
1969, tutto il decennio che anda-
va a chiudersi.

Il fotofinish del Lotteria ‘70: Une De Mai su Eileen Eden e Snow Speed

1970: Gladio su Barbablù ed Agaunar nel Premio Jegher.
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